
Case a oltre mille
euro in periferia e 200
euro a posto letto per
gli studenti. Che il ca-
ro affitti sia una costan-
te nazionale non è una
novità, ma che il terre-
moto aquilano abbia
fatto lievitare i prezzi
delle poche case anco-
ra agibili è certo un
pessimo biglietto da vi-
sita per gli abruzzesi.
I costruttori e i piccoli
proprietari più "fur-
bi", infatti, da tempo
stanno offrendo sul
mercato appartamenti
già ammobiliati a prez-
zi triplicati.
La richiesta di abita-
zioni è iniziata a cre-
scere a settembre,
quando gli universita-
ri fuorisede e gli aqui-
lani in attesa dei nuovi
villaggi antisismici
hanno scelto di passa-
re all'autonoma siste-
mazione, cercando
una casa in locazione.

Ecco che per loro ades-
so nasce a l'Aquila lo
sportello per gli affitti
targato Cisl (vedi arti-
colo in basso), uno spa-
zio dedicato al disagio
abitativo dei terremo-
tati abruzzesi e soprat-
tutto di chi, con corag-
gio, è tornato a studia-
re nel capoluogo feri-
to.
Nessuna leggenda me-
tropolitana nemmeno
il fatto che, paradossal-
mente, nel post sisma
siano "spariti" solo a
l'Aquila più di un mi-
gliaio di appartamenti
agibili (che enti locali
e Protezione civile sta-
vano requisendo per
offrire un tetto agli
sfollati, a canone con-
cordato), poi magica-
mente ricomparsi e af-
fittati agli studenti a ca-
none esagerato.
Basta andare nelle
agenzie immobiliari
in formato chalet o nel-
le bacheche virtuali

universitarie per capi-
re quanto l'affitto ab-
bia subito l'effetto ter-
remoto.
Mille e cinquecento
euro, uno sull'altro,
per una casa che dall'
Aquila dista 25 chilo-
metri; 500 per un buco
da trenta metri quadri
lontano 35 chilometri;
250 per una stanza a
45 chilometri. Sono
evidenziate, poi, come
offerte eccezionali un
monolocale a 600 eu-
ro a Cansatessa (un pa-
esino sperduto a quin-
dici chilometri dalla
città) e un bilocale di
trenta metri quadri "il-
leso dal sisma" a 500
euro a Santo Stefano
di Sessanio (leggi, tra
le righe, quaranta mi-
nuti di macchina per
arrivare al capoluogo
al mattino, e altrettanti
a tornare la sera).
Sui siti web, poi, c'è la
dimostrazione tangibi-
le che le case non sono

sufficienti: 580 richie-
ste, solo 150 offerte,
anche ora che l'univer-
sità è ormai ripartita
da mesi. Perciò in mol-
ti viaggiano dai comu-
ni vicini, ma anche qui
l'affitto è alle stelle so-
prattutto se si è ben col-
legati con treno e bus.
La dimostrazione è
Avezzano. Qui, come
a L'Aquila, i prezzi so-
no aumentati in media
del 50% rispetto al pre
terremoto, ma molti ar-
rivano a chiedere an-
che il 200% in più. Pri-
ma del 6 aprile una
stanza singola a
L'Aquila e dintorni co-
stava circa 130 euro,
ora per un posto letto
in camera comune si ri-
schia di pagare anche
il doppio.
Il progetto del sindaca-
to, che vede coinvolte
le strutture territoriali,
la Fnp e il Sicet, ci spie-
ga il segretario provin-
ciale Cisl Gianfranco
Giorgi, si fonda sulla
necessità di fornire as-
sistenza alle famiglie
non proprietarie dell'
abitazione principale,
residenti nei territori

colpiti dal sisma e agli
studenti fuori sede
dell'università dell'
Aquila. Con questo
servizio, continua, "in-
tendiamo fornire assi-
stenza agli inquilini e,
soprattutto, ai giovani

universitari, che si
scontrano con la caren-
za di alloggi disponibi-
li e con un aumento
dei canoni di locazio-
ne, in alcuni casi rad-
doppiati. Uno dei prin-
cipi fondanti sarà pro-

prio il monitoraggio
dei prezzi, la verifica
dei bandi, delle gra-
duatorie e delle moda-
lità delle assegnazioni
delle abitazioni".

Alessia Guerrieri

Dopo il terremoto i prezzi degli affitti
sono praticamente raddoppiati. Le offerte di alloggio

coprono solo un quarto della domanda e a farne
le spese sono soprattutto gli studenti universitari

Ad un anno dal terribile si-
sma, che ha duramente colpi-
to la provincia dell'Aquila, na-
sce un importante progetto
sul disagio abitativo per aiuta-
re famiglie e studenti a supera-
re le difficoltà legate all'allog-
gio.
Si tratta di un accordo che ve-
de insieme protagonisti la Ci-
sl, con l'Usr dell'Abruzzo e
l'Ust dell'Aquila, la Fnp (fede-
razione dei Pensionati Cisl) re-
gionale e il Sicet nazionale (il
sindacato inquilini della Cisl)
che ha come finalità quella di
organizzare la domanda abita-
tiva, fornendo tutto il suppor-
to necessario agli inquilini
pubblici e privati e ai proprie-
tari degli alloggi, nelle fasi
della transizione post sisma.
A cominciare dalla ricerca e
catalogazione della documen-
tazione precedente ai crolli e
a quella normativa, anche at-
traverso bandi, graduatorie e
modalità di assegnazione del-
le nuove abitazioni. Ma anche
per avere una reale conoscen-
za dell'attuale dimora degli in-
quilini pubblici dell'Ater do-
po gli spostamenti, in partico-
lare di quelli anziani, oggi
non conosciuta.
L’attuazione del progetto farà
capo al Sicet Territoriale, che
dopo l'accreditamento presso

le istituzioni amministrative e
il gestore dell'edilizia pubbli-
ca, la definizione delle moda-
lità di rapporto, concretizzerà
la sua presenza nel territorio
con l'attività di tutela e di rap-
presentanzasindacale. A tal fi-
ne è stato costituito il Comita-
to di Coordinamento Territo-
riale Sicet i cui componenti si
affiancheranno al responsabi-
le territoriale Antonio Pando-
ri che avrà la responsabilità
operativa del progetto.
Per Maurizio Spina segreta-
rio generale dell'Usr Cisl
Abruzzo questa iniziativa rap-
presenterà nelle prossime set-
timane il punto di riferimento
della domanda abitativa dell'
Aquila, una condizione che
aiuterà nella ripresa di una vi-
ta normale. "Ringrazio il Si-
cet nazionale e gli altri sogget-
ti promotori del progetto, per
lo sforzo fatto" ha detto Spi-
na, sottolineando come que-
sta modalità di operare attra-
verso sinergie comuni di Cisl,
Fnp e Sicet permetterà il rag-
giungimento di risultati im-
portanti.
"La costituzione di una speci-
fica struttura sindacale sul ter-
ritorio rappresenta un reale
aiuto ai cittadini, rispetto al bi-
sognocasa ed è un fatto impor-
tante per tutta la provincia" ha
sottolineato Gianfranco Gior-

gi segretario generale dell'Ust
Cisl dell'Aquila.
Lucio De Mattheis segreta-
rio generale Fnp Abruzzo nel
ritenere estremamente utile
l'iniziativa del progetto per ri-
spondere alla domanda di pen-
sionati e anziani sulla loro sta-
bilità abitativa, ha ricordato
inoltre la necessità di un conte-
nimento degli affitti e del ruo-
lo decisivo che in questo può
derivare dall'impegno del Si-
cet.
Il segretario generale del Si-
cet nazionale, Guido Piran,
ha spiegato che "l'idea di que-
sto progetto nasce dall'esigen-
zadi tutela che hanno tutti i cit-
tadini rimasti senza casa e che
è naturale che questo compito
lo svolga il sindacato". In par-
ticolare, ha detto Piran, "oltre
al ruolo che dovrà avere l'edili-
zia residenziale pubblica nel-
la risposta abitativa all'Aquila
si potranno sperimentare an-
che altri progetti urbanistici
innovativi". Il segretario del
Sicet, infine, ha voluto ringra-
ziare la Cisl e la Fnp, assieme
al responsabile Regionale dei
Servizi Enrico Tancredi, per
il loro impegno in questa fase
di promozione e sviluppo del-
la struttura territoriale sinda-
cato inquilini della Cisl.

Massimo Petterlin

L’iniziativadelsindacato
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